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Conversione in legge del decreto-legge 20 dicembre 1973, n. 796, 
concernente la gestione dei servizi di radiodiffusione circolare, 
di televisione circolare, di telediffusione su filo e di radio-
fotografia circolare per il periodo 1° gennaio-30 aprile 1974 

ONOREVOLI SENATORI. — È ben nota l'esi
genza di dare ai servizi pubblici radiotelevi
sivi un assetto più moderno rispetto all'at
tuale, ritenuto ormai superato nel contesto 
giuridico, politico e sociale in cui si muove 
il Paese, anche in considerazione dello svi
luppo tecnologico del settore. 

A tal fine un apposito comitato di esperti 
dei partiti della maggioranza sì è dedicato 
allo studio di una riforma organica dei ser
vizi stessi ed ha già provveduto ad indivi
duare e concordare alcune importanti inno
vazioni da apportare all'attuale ordinamento. 

Data l'imminente scadenza della proroga 
accordata alla RAI (31 dicembre 1973), il 
Governo si trova nell'impossibilità di vaglia
re i risultati degli studi stessi, che tra l'altro 
non si sono ancora conclusi, e di sottoporre 

in tempo utile ì relativi provvedimenti al 
Parlamento per il necessario esame. 

Pertanto, rilevata l'assoluta necessità di 
assicurare al Paese la continuità dei servizi 
radiotelevisivi oltre il 31 dicembre 1973, allo 
scopo di mantenere fede all'impegno, assun
to davanti al Parlamento, di provvedere con 
atto legislativo all'eventuale ulteriore proro
ga della concessione, si è ritenuto inevitabile 
il ricorso al decreto-legge. 

Detto provvedimento si limita a differire 
la scadenza della concessione e della conven
zione in atto per un periodo dì quattro mesi, 
tempo che si ritiene sufficiente a varare la 
organica riforma dei servizi radiotelevisivi, 
senza, peraltro, nulla innovare o aggiungere 
rispetto alla proroga del 1972 e ciò soprat
tutto allo scopo di non condizionare aspetti 
qualificanti della riforma. 
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Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 20 di
cembre 1973, n. 796, concernente: « Gestio
ne dei servizi di radiodiffusione circolare, di 
televisione circolare, di telediffusione su filo 
e di radiofotografia circolare per il periodo 
1° gennaio - 30 aprile 1974 ». 
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ALLEGATO 

Decreto-legge 20 dicembre 1973, n. 796, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale-
n. 327 del 20 dicembre 1973. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'artìcolo 77, secondo comma, della Costituzione; 
Visto che la vigente concessione alla RAI - Radiotelevisione Italiana, 

per la gestione dei servizi di radioaudizione, televisione, telediffusione e 
radiofotografia circolari, scade il 31 dicembre 1973; 

Rilevata la necessità e l'urgenza di prorogare la validità della vi
gente concessione alla RAI - Radiotelevisione Italiana, al fine di assicu
rare la continuità dei servizi pubblici radiotelevisivi in attesa di porre 
in essere una nuova disciplina legislativa dei servizi stessi; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per le poste e le telecomunicazioni, dì 

concerto con il Ministro per il tesoro; 

DECRETA: 

Art. 1. 

La concessione alla RAI - Radiotelevisione Italiana dei servizi di 
radiodiffusione circolare, di televisione circolare, di telediffusione su 
filo e di radiofotografia circolare, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 1972, n. 782, è prorogata fino al 30 aprile 1974, 
alle condizioni di cui alla convenzione 26 gennaio 1952, e successive con
venzioni aggiuntive e di proroga. 

Art. 2. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e 
sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1973. 

LEONE 

RUMOR — TOGNI — LA MALFA 

Visto: il Guardasigilli, ZAGARI 


